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Una fase nuova della lolla per le riforme 
Intervento di Giorgio Napolitano 

L'esperienza da me fatta 
finora attraverso la parteci­
pazione ad alcuni dibattiti 
sul le Tesi , Congressi di Se­
zione e di Federazione, mi 
autorizza ad affermare che 
nel Partito non si riscon­
trano oggi posizioni diffuse 
di ingenua ed ott imist ica 
attesa, come se dallo svi­
luppo della d is tens ione do­
vesse automaticamente deri­
vare un mutamento in senso 
democratico della s i tuazione 
politica interna. Che anche 
in un nuovo clima di poli­
tica internazionale, che an­
che sul terreno della disten­
s ione il nemico di classe, la 
grande borghesia capitali­
stica, continui e sviluppi in 
forme nuove l'azione per 
rafforzare il proprio potere 
economico e polit ico, per 
impedire un profondo rin­
novamento democrat ico del 
nostro Paese , mi pare lar­
gamente acquis i to dal Par­
tito, dal quadro d ir igente 
non solo provinciale ma an­
che sezionale: se questa era 
la preoccupazione che il 
compagno Reichl in intende­
va espr imere nel suo arti­
colo, non credo, francamen­
te, che essa sia fondata. 

Ritengo invece che si deb­
ba dare ancora più chiara 
coscienza al Partito de l l e 

Il lavoro 
del Parlilo 
e l'affissione 
dell'Unità 

- Ove c'è l'Iimliì esposta s'è 
il partito: ove c'è il partito ci 
deve essere una L'nità espo­
sta - Questo a mio avviso mio 
dei tanti problemi che do­
vrà essere proso m esame al 
IX congresso. Si tratta di una 
attività della massima impor­
tanza nell'attuale situazione 
politica per la nostra piopu-
ganda 

Con il nuovo anno, il par­
tito dovrà compiete il m a s t ­
ino sforzo allineile lTt i i là sia 
esposta da tutte le sezioni o 
dove c'è un nucleo del par­
tito orRatnzzato In materia 
ho molta esperienza, perdi-1 

da dieci anni affiggo TLnifil 
ed ho potuto costatare l'uti-
li'à di questo lavoro: si posso­
no contare a centinaia i c it­
tadini che si fermano a legge­
re senza contare i lettori fissi 
che sono numerosi 

Il problema non è di facile 
attuazione, ma i comunisti 
quando Io vogliono arrivano 
dappertutto, bisogna trovare 
il compagno disposto alla bi­
sogna. e qui occorre assiduità 
e puntualità, bisogna scegl ie­
re il posto adatto ove esporre 
il giornale e trovare 1 mezzi 
per fare l'abbonamento, molte 
Sezioni proprio por mancanza 
di mezzi non compiono questo 
importante lavoro di partito 

In questo caso la direzione 
del partito e l'amnunistrazio-
ne de l'Unità dovrebbero stu­
diare la possibilità di fare per 
queste sezioni o nuclei (quan­
do ne sia accertata la respon­
sabilità di mezzi! abbonamen­
ti speciali o anche gratuiti. 
Il mese della St.itnpa comuni­
sta potrebbe servire alla bi-
soa;na Indubbiamente il pro­
blema va affrontato con tutto 
l'impegno per dar n.odo al 
partito di compiere un ulte­
riore passo avanti in questa 
direz.one 

Saluti fraterni 

GINO CONI ETTI 

possibil ità nuove e più fa­
vorevol i che la svolta in 
atto, la così contrastata svol­
ta dalla guerra fredda verso 
la dis tensione, apre allo svi­
luppo della nostra lotta per 
la democrazia e il socia l i smo 
in Italia. Gli avveniment i 
degli ultimi giorni, culmi­
nati nel discorso del cardi­
nale Ottaviani e ne l le rea­
zioni che ad esso sono se­
guite . dimostrano come la 
svolta verso la d is tens ione 
cost i tuisca innanzitutto un 
importante fattore di acu­
tizzazione del le contraddi 
zioni al l ' interno de l le nostre 
classi dirigenti , del mondo 
cattol ico e della DC. In que­
ste contraddizioni noi dob­
biamo saperci inserire con 
tutta la nostra forza, svilup­
pando innanzitutto un'azio­
ne unitaria per una nuova 
politica estera italiana, che 
contribuisca al t empo s tesso 
a fare avanzare la causa del­
la d i s tens ione e a far matu­
rare in senso democrat ico la 
crisi interna della OC. 

S iamo cer tamente tutti 
d'accordo nel r i tenere che 
<|uello che decide , nell'at­
tuale s ituazione, è la nostra 
iniziativa, è il m o v i m e n t o 
de l l e masse . Ma in che senso 
va indirizzata la nostra azio­
ne? Non c'è dubbio che essa 
vada svi luppata soprattutto 
su quei terreni, verso quei 
nodi, attorno a cui già oggi 
si manifestano, anche se in 
termini spesso equivoci o 
contraddittori , contrasti pro­
fondi al l ' interno del la DC e 
possono quindi — sotto la 
press ione di un m o v i m e n t o 
di massa unitario — matu­
rare e compiersi fratture e 
sce l te più nette e avanzate. 
l 'no di questi terreni è co­
st i tuito . come abbiamo det­
to. dall 'attuazione di una 
nuova politica estera: un 
altro, che poss iamo ben de­
finire decis ivo, dall 'avvio a 
sostanziali riforme, in sen­
so ant imonopol is t ico , de l l e 
s trutture pol i t iche, econo­
miche e sociali . 

Anche a questo proposito 
dobbiamo comprendere , cre­
do. che la lotta per le ri­
forme di struttura si pone 
nel quadro della distensio­
ne in modo nuovo: che il 
confronto e la compet iz ione 
pacifica tra i due s is temi 
possono creare una tens ione 
nuova attorno ai problemi 
di struttura, possono dare 
una carica nuova alla lotta 
per il r innovamento strut­
turale della società italiana. 
Non c'è dubbio che anche 
all' interno del m o v i m e n t o 
cattol ico, de l l e masse popo­
lari inf luenzate od organiz­
zate dalla DC, la prodigiosa 
capacità di progresso che 
in modo ormai incontrover­
tibi le dimostra il s i s tema 
social ista, la capacità da 
es so dimostrata, soprattutto. 
di sanare piaghe e squilibri 
del t ipo di (nielli che lace­
rano la società italiana, agi­
sce nel s enso di suscitare 
più avanzate e combatt ive 
posizioni crit iche nei con­
fronti de l le attuali struttu­
re. Il diffondersi di ques te 
posizioni — ins ieme con 
l 'estendersi della press ione 
dei monopoli su larghi strati 
di ce to medio rurale ed 
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urbano inf luenzati dalla DC 
e col c o n s e g u e n t e allargarsi 
dei f erment i di r ibe l l ione 
ant imonopol i s t i ca — apre 
possibi l i tà nuove di svilup­
po unitario e di successo 
alla battaglia per le r i forme 
di .-.tniUtira 

Per favorire ques to p i o 
cesso . è necessar io che il 
nostro Part i lo — nel qua­
dro del la prospett iva gene 
rale e del la p ia l la torma con­
creta di r innovamento .strut­
turale tracciate dal proget­
to di Tesi — individui c'i 
obiett ivi più attuali e ma­
turi di lotta antimonopol i -
stica e at torno ad ess i si 
sforzi, a t traverso un'azione 
coordinata e .sistematica, di 
so l lec i tare un largo movi­
mento di op in ione pubblica. 
pol i t ico e di massa Ponen­
do in pr imo piano alcuni 
obiett ivi ben determinat i 
— dal l 'attuazione de l l e Re­
gioni a tassat ive misure di 
or i en tamento degl i investi­
menti pubblici in agricoltu­
ra in funzione del la diffu 
s ione e del potenz iamento 
della proprietà e dell'azien­
da contadina — sarà possi­
bile anche fare uscire dal­
l 'equivoco taluni esponent i 
e corrent i de l la DC. che 

a una 
generi-

talvolta si l imitano 
ades ione verbale a 
che es igenze e indirizzi di 
r innovamento Natura lmen 
te, occorre aver chiaro che 
quest i obiett ivi — su cui 
potranno concordare anche 
forze pol i t iche che per.se 
guano un d i s e g n o di t ipo 
riformista — e le battagl ie 
per realizzarli, non sono elu­
dei momenti di una lotta 
per la trasformazione d e m o 
oratici! e social ista del no 
stro Paese , che dovrà poi 
cont inuare ponendosi altri 
e più avanzati obiett ivi . Ma 
attraverso ques te battagl ie 
unitarie potranno intanto 
determinarsi incontri e spo 
statuenti polit ici , da cui 
e>ca una nuova maggiorali 
za democrat ica Questa con 
v m / i o n e — che l'azione per 
determinati obiett ivi di riti 
novamento s trutturale ha 
oggi possibi l i tà di concre to 
successo , che da essa può 
scaturire una nuova mag­
gioranza democrat ica unita­
ria e può venire aperta una 
prospett iva di trasformazio­
ne democrat ica e .sociali­
sta — deve penetrare pro­
fondamente nel Partito per 
vincere ant iche e radicate 
r i serve e scet t ic i smi , c h e 

hanno r.el p a c a t o frenato 
lo sv i luppo di pm larghe 
iniziative polit iche e di più 
ampi movimenti per le n-
lorme di .struttura 

Tra i grandi problemi ili 
.struttura che es igono una 
radicale .soluzione, d e v e di 
nuovo prendere il g iusto ri­
l ievo la quest ione m e n d i o 
naie. Sarebbe a mio avviso 
errato ignorare i progressi 
che in questi anni hanno 
realizzato le organizzazioni 
di partito in molte province 
del .Mezzogiorno, sia sul pia­
no del l 'e laborazione che del­
l'iniziativa, e non solo, po­
n iamo, sui temi dell ' indu­
strializzazione ma anche in 
d irez ione dei ceti medi del­
le c a m p a g n e e dei loro prò 
blenii . K' necessar io però 
che e s se e scano dal ch iuso 
di impostazioni di carattere 
s t re t tamente provincia le e 
di piattaforme talvolta me­
ramente economiche , per 
r iproporre i temi del lavo­
ro e del progresso c iv i le , 
del la riforma agraria e del la 
industrial izzazione, nel qua­
dro di una rinnovata impo 
stazione meridional ista ge­
nerale e di piattaforme eco­
n o m i c h e e pol i t iche di carat­

tere regionale , che ruot ino 
attorno alla r ivendicazione 
del l 'attuazione de l l e Regio­
ni Come contribuire a su­
scitare su ques to terreno, 
ne l le regioni meridional i , 
moviment i unitari più lar­
ghi di que l lo che oggi si 
e spr ime nel Comitato per 
ia Rinascita: (piali misure 
adottare per adeguare a que­
ste es igenze sia il Partito 
(vedi ad e s e m p i o la que­
st ione del coordinamento 
regionale di Partito in tutte 
le regioni del Mezzogiorno) 
sia il mov imento di massa 
(vedi ad e s e m p i o la que­
st ione di un deciso poten­
ziamento dell ' organizzazio­
ne contad ina ' : sono questio­
ni che nel corso tlel dibatt ito 
precongressuale e congres 
suale ci si dovrebbe s lor 
zare di chiarire e risolvere 
l" comunque compito del 
IX Congresso indicare con 
forza le misure di carattere 
strutturale e i nuovi indi­
rizzi di politica genera le 
che urgono per avviare a 
soluzione la ques t ione me­
ridionale: precisando cosi , 
anche per ques to verso, le 
l inee di quella piattaforma 
programmatica e di quel­
l'azione unitaria, portando 
avanti le (piali il nostro 
Partito affermerà di fatto la 
propria presenza e la pro­
pria funzione nei processo 
di formazione di una nuova 
maggioranza che voglia dav­
vero r ispondere ad es igen­
ze di r innovamento demo­
cratico. 

C.MUUilO N M ' O L I T I M I 

Giovanni Scimonello (Scicli) 

Dare un volto moderno 
al partito nel Meridione 

I e 1 osi poi i| IX d i l i ­
gi osso del P . i i t i tn h a n n o 
g i u s t a m e n t e ins i s t i to su l 
m u t a m e n t o d e l l a s i t u a z i o ­
ne p o l i t i c i m o n d i a l e . p i o -
d o t t o d.ili.i d i s t e n s i o n e l u ­
tei naz iona le . t i s p e t t o a l l o 
\ l l l C o n g i c s s o Kssa p o n e 
il p u n i t o di fronte a c o m ­
piti nuovi , c h e d e t e r m i ­
n a n o la n o s t i n l inea p o l i ­
t i c i ne l la u l t e i i o t e c o g n i ­
z i o n e tirila via i ta l iana al 
.social ismo, m i e t e n d o ai 
p t o h l c n i i n u o v i ed ni m o ­
vi i n c u l o d i a l e t t i c o c o n c i e -
to de l la nostra s o c i e t à 

Iti q u e s t a p t o s p e t t i v i i 
po l i t i ca di Ungi lo a l l e a n z e 
e ili conv e i g e u z e c o n n l t i e 
foi . 'o p o l i t i c h e d e m o c r a t i ­
c h e e p i o g i o s s i s t e (ce t i 
modi ut barn e d e l l e c o m ­
p a g n e , pai te a n c h e d e l l o 
l i o i g h e s i u a g r u m i , r o v i n a ­
ta «lai M l ' C ) , rea l i zzata in 
S ic i l i a a t t o r n o al g o v e r n o 
Milazzo , a s s u m e un p a r t i -
c o l a t e s ign i f i cato il p r o ­
b l e m a di a d e g u a l e li­
sti l i t tore oi g a n i z / a t i v e del 
n o s t r o p a l l i l o a l la n u o v a 
s i t u a z i o n e . per t e m i c i e 
pei m a n e n t i le n o s t r e c o n ­
q u i s t o In u n a paro la — 

c o m e d i c o n o e s p r e s s a m e n ­
te le Tes i — il n o s t i o p a r ­
t i to d e v e d i v e n t a l e un 
part i to m o d e r n o . 

Ma cosa s ' i n t e n d e con 
q u e s t a p a i o l a . ' 

(.ita l iU'VIIl C o n g r e s s o il 
n o s t r o pattiti» si p o n e v a 
c o m e forza d i l i g e n t e di 
tu t te le c lass i soc ia l i p i o -
g i e s s i v v c o n t r o il i n e p o t e -
l e dei m o n o p o l i N e d'-.il-
t ia pai te m o d e l tuta ha il 
s i g n i f i c a t o di « s t r u t t u i a -
z ione t ecn ica , m o d e r n i s t i ­
ca ». c h e cert i c o n t e m p o r a ­
nei e c o n o m i s t i de l n e o c a ­
p i t a l i s m o c o n s i g l i a n o al 
par t i to di m a g g i o r a n z a e ad 
n l l i i m o v i m e n t i pol i t ic i 
inurgini i l i por « co lorars i » 
di s o c i o l o g i a ( v e d i il m o ­
v i m e n t o di O l i v e t t i e c e r ­
ti s e t tor i d e l l a p u b b l i c i s t i ­
ca d e m o c r i s t i a n a di s i n i ­
stra e p e r f i n o ili m a r c a 
filli fini intuì ) . 

Il n o s t r o p a r t i t o ò un 
part i to di mussa . I.n m o ­
d e r n i t à d u n q u e si d e v e 
rea l i zzare a l l ' i n t e r n o d e l l e 
s u e s t r u t t u r e o r g a n i z z a t i ­
v e o p e r a n d o il s a l t o da l ln 
q u a n t i t à al la q u a l i t à e e l e ­
v a n d o a l l e f u n z i o n i d i d i -

Paolo Andreini (Roma) 

L'alleanza con i celi inceli 
incile tesi rime imposta­

to ti problema del ni (for­
zamento dell'alleanza fra 
gli operai, che formano la 
nostra forza tradizionale, e 
altre classi sociali (piali i 
contadini, gli intellettuali. 
e soprattutto i ceti medi. 
A questi ultimi però non 
ritengo sia stata data l'im-
portanza che essi hanno 
«elit i r i to e c o n o m i c a e s o ­
c i o / c del l'aese. 

Le classi medie appar­
tengono. è noto, a tutti i 
settori economici e sociali 
e ti molti scalini dell'eco­
nomia produttiva. Esse 
vanno dai commercianti ad 
alcuni settori di agricol­
tori, ai funzionari e agii 
impiegati pubblici e prira­
ti. ai professionisti, arti­
giani e ai tecnici dell'indu­
stria Fino a p o c o t e m p o fu 
la loro indipendenza eco­
nomica determinava crite­
ri distintivi dalle altre 
classi, ma ora questi cri­
teri sono destinali a scam-
iin ri re in misura sempre 
crescente. Il procesto d> 
concentrazione delle im­
prese. la produzione in se­
rie. la riduzione di alcuni 
costi, la nazionalizzazione 
dei servizi pubblici, delle 
Banche, assicurazioni, la 
prerìdenza sociale estera 
ad un numero sempre mag­
giore di cntcaorie. In mec-
enniz-azione delle nttivià 
manuali. l'mitnnmzione so­
no fenomeni d»'ì nostro 
temon che r ' -m-f inno ara-
dualmenle 1' inil'ne'iilenzn 
economica d- de!»T»n'>ioft 
settori 

Occorre compiere intan­
to un autocritica per (flau­
to concerne razione poli­
tica svolta dal nn<lro pur -
f/fo verso tpiest' :ett"n r,e-

j/i'f (in'li i/ec-ir-.' DCHII tiz"-
ne è <:;ntn tutt'c'fr>i cur 
sul finente ed e* fficnie 
tanto che ne >ono derivate 
e>oi*enucnze P'io fuc<»ri-
f i ' t fa nt tic u'tmie « «•-
Z'Oiìi }).!,' Iichc 'in teliti •>•• 
tmiz'one s'.tunn-iì'c ed in 
particolare nelle elezicn-
delle Cftmmustoni Interne 
per i pru-ti riferì titi aoli 
impiegati ed ai tecnici ilcl-
l'intlustna. Infoiti nelle 
r'«*''<irj,' delle (~omm'*s uni 
Interne mentre si ra ri­
scontrando un migliora­
mento per i posti riservati 
noli operai, non altrettanto 
amene nel settore tmp'c-
p o f ' z m o i e » p'i»ft conti­
nuano ad estere nttr-ituit< 
alle correnti delia CISl. e 
dell ( II. o a candidati i'i-
d'pcndenti quasi tempre di 
diretta scelta padronale 

Questa nostra debolezza 
nel settore imp'coat-zto e 
tecnico dell'industria sia 
dal punto di vista orpanz-
zntiro f numero r«rr"*>). s-n 
nelle elez-oni de'le C I.. <ta 
diventando cronica e n.m 
va pertanto attr'buitr, solo 
all'immaturità denti impie­
gati. alla loro scarsa co-
scema dt classe e oWin-
dividnaìtsmo ma anche al­
la nostra deficiente politi­

ca s>ndc,cutc ed organiz­
zativa. 

Esprimo pertanto il mio 
jiarere di computino di ba­
se. che da (piasi Iti anni 
si interessa dei problemi 
politici e sindacali di tpic-
sti settori, su alcune ini­
ziative da prendere, dato 
che finora e stato fatto ben 
JlOCO. 

.Snrehhe o p p o r t u n o crea­
re una speciale sezione per 
it lavoro di massa fra i 
ceti medi sia presso la Di­
rezione del l'urtilo che 
presso la C(]IL. predispo­
nendo un apposito piami di 
lavoro per queste cateoo-
rie. interessando i nostri 
parlamentar) sempre di più 
alla leais'azione che ha ri­
ferimento con esse tforma­
zione professionale; con­
trollo e Ititelo de i p r o d o t t i . 
albi professionali, tariffe 

di servizi e tributi; fondi 
mutui, limitazioni e rego­
lamentazione licenze etcì. 

Decorre interessarsi di 
}ÌIÙ del problema della di­
soccupazione nel settore 
dei ceti medi, net (piale 
esistono larghe masse di 
disoccupati, soprattutto tra 
i giovani studenti alla ri­
cerca di un p r i m o Impiego 
e che t ' irono <i c u n e o d e l l e 
fumttllie senza figurare ne­
gli elenchi dei disoccupati. 
Questo problema va segui­
to dai nostri jìarlamentari 
attraverso una serie di ini­
ziative (legni per muatiiori 
controlli sul 'acoro straor­
dinario negli uffici pubbli­
ci e privati, estensione a 
tutti oli enti pubblici delle 
norme per l'esodo volonta­
rio dei dipendenti, s j ieciolt 
.settori nrpl i uffici di e n l l o -
orimrrifo per il settore im­

piegatizio et'- ) . jicrehc un 
interessamento s n i d o per 
unii soluzione di tpivito 
pndtlcma influenzerebbe 
notevolmente una lama 
parte di fiinz'uoiari, joo-
| | ' < M ' I I I ' N | l . imjl'Ci'iltt 

Questo programma con­
creto di iniziative deve es­
sere svolto in modo da mo­
bilitare tpiestt settori indi­
rizzando cosi «juesfe r i i ' c -
gorie. attraverso graduali 
conquiste, I'IYMI tiri mitiho-
rc tenore di vita, soprattut­
to per (pianto concerne gli 
impiegali e t tecnici, per i 

quali occorrerebbe costitui­
re apposite sezioni nelle 
federazioni e nei sindacati 
del' ' iridttstrin. se non n d d i -
ritturn. come proponeva il 
compagno Lama, una Fe­
derazione di impiegati e 
frenici dcM'iridtisfria. (Ri­

cordo a questo ritpmrdo che 

le retribuzioni degli im­
piegati e t ecn ic i dell'indu­
stria sono aumentate, in 
mcdt't. 75 /Minti iti tu i-nò 
nel confrqnti di tptclle ape­
tale cotC riferimento al 
l'XlS). 

Per portare avanti (/ttr-
sto programma occorrereb­
be riunire più spesso, co­
me si faceva del resto an­
che tu un non io' i tdtio 
}ias<ato, gli e vinolenti del 
partito di questi settori 
per coordinare e r c n f i u d i 
rtr'iie.sfe comuni ed nz ioni 
MM(i(i(*(tli, per pofcn-Mirc e 
fondere organi di stamiui 
di settore e lanciare even­
tualmente un giornale che 
si interessi dei p r o b l e m i 
dei ceti medi. 

Oltre alle rivendicazioni 
di carattere miramente sin­
dacale (aumento stipendi. 
riduzione orarlo di lavoro. 

Rodolfo Banfi (Milano) 

Classe operaia e impiegati 
M tifino. 

t e : i s t i rhe 
c a i o n a z i o n a l e 
v dei cap i ta l i . 

per le s u e cai . i t ­
ili m a s s i m o tiu-t -

d e l l e m e t r i 
non e s o l ­

t a n t o un griiiiilc- l e t i t f » 
o p e r a i o , ina e a n c h e una 
c i t a o v e i | p e s o m i m e t i c o 
d e g l i i m p . e g a t i v p m e l e ­
v a t o c h e a l t r o v e Infat t i . 
a t t u a l m e n t e , ogn i 20 o p e -
i;ii. v i s o n o 11rea 12-13 i m ­
piegat i d e l l ' i n d u s t r i a , de l 
i-ooiit iercio. «Iella h a i u a . 
d e l l e assici ira/»i't i: . eco 
Non s.-Io. n; 0 pe i e f f e ' t o di 
t i i o i t ep l . i i »rfti-e l e m g i a -
z:< t.e ' fel le t.'.Miru he 1:1 
provine: . . Tr.islW m«-nJo 

in e f a d e l l o M il 
iv e i-cc. i .1 
. i . - i i ' ip: . g.i" ; 

e 'li >|iit 
• •pt 
i i f . iv o ' e ' l i ( p i i - s t 

D u e c e n t o m i l a 
e la t e n d e n z a 
n.i'.a r.ch f i loni 

.l'iirn n:-
r . I ; I ; H >: l o 

s i - p ò * ; , * 
i i ! l : im 

:mp egati 
s o p - a r i e n -
i i lce c h i a ­

re s n l ' a p o s i z i o n e s o c i a l e 
di ques t i l a v o r a t o r i , s e *»t 
v u o l e d a r e c o n c r e t e z z a e d 
e f f i cac ia a l la nostra a z i o n e 
po l i t i ca II d i b a t t i t o s f o c i a ­
to nel r e c e n t e C o n v e g n o 
d e g l i i m p e l a t i c o m u n i s t i . 
hr» c o n f e r m a t o le c o n c l u -
< uni .-Ole qu. i l ; già e t a n o 
giuri le a i r o n e sez ion i s u l -
U scorta d e l l e loro e s p e ­
r i enze di l a v o r o 

1 » F:a opeta.i-» e i m ­
p i c c a t o vi e un elemento 
cornarle c o s t i t u i t o dal f a t ­
to c h e a m b e d u e v e n d o n o 
al c a p i t a l e la l o r o f o r z a -
l a v o r o ; 

2 ) l 'opera 'o e l ' i m p i e g a ­
l o d i f f e r i - c o n o p e r c h e , 
m e n t r e il p r i m o produce. 
il s e c o n d o e n d d e t f o o l i o 
circolazione de l c a p i t a l e . 
d e l l e m e r c i e de l d e n a r o ; 

3> d a l l ' i m p e g a i o in 
q u a n t o e s e c u t o r e <e d a l l o 
o p e r a i o ) v a n n o d i s t i n t i i 

t ecn:c : c h e p a r t e c i p a n o al 
p i o c i ' s s o p r o d u t t i v o <e c h e 
ivi e s e r c i t a n o l e funz ion i 
ilei l a v o r o i n t e l l e t t u a l e ) e 
i d i r igen t i o f u n z i o n a r i 
«Ielle var ie a m m i n i s t r a z i o -
ti! c h e n e l l ' u f f i c i o a d e n i -
p . o n o a c o m p i t i d i c o o r d i ­
n a m e n t o . s o r v e g l i a n z a ed 
. I . i b o r a z i o n e . in p a r t e a n a ­
logh i a que l l i d e l t e c n i c o . 

C o d e s t e c o n c l u s i o n i , c h e 
qu i 'per forza m a g g i o r e ) 
s o n o c - p o - ' e in f o r m a 
s t h e n i a t u n <• che. c o m u n ­
q u e 'rovari» la l o r o c o n ­
tent i . ! troM< a in Mitrx ed 
in L u t i 1«. n e ' t e n d o in Iu­
t e l'eleo.» :i*o c o m u n e e la 
.ht !t-:< !iz.« spot i l i c i fra 
i p» i.i •• e rii'P'eg.ili- e >«,;-
t o l i n e . i n d o i n e q u e s t ' u l t i ­
m o non va c o n f u s o c o n il 
l a v o r a t o r e i n t e l l e t t u a l e . 
h ,n ino l o m l o t t o da u n la to 
a r e s p i n g e t e r e c i s a m e n t e 
la v e c r h a i l e r r o n e a tesi 
de l i i m p e g a ' o c o m e « c e t o 
m e d i o » o « n l e l l e l l u a l e »; 
d a l l ' a l t r o l.«"o a n o n a c c e t ­
tare q u e l l a , s o m m a r i a e 
i m p r e c i s a , d e l l a i d e n t i t à 
o p e r a i o - , - n p e g a t o . Da c i ò 
la n e c e s - i t a di r i f i u t a r e 
q u e l l a frtls.i p o l i t i c a v e r ­
so gl i i m p i e g a t i c h e . d . -
m e n t i c a n d o la loro n a t u ­
ra di lavoratori dipenden­
ti. «i r i d i . a m a s e n z a f r u t ­
to a m o t i v i e s t n i n e i a l l e 
g r a n d ; q u e s t i o n i d e l l a v o ­
ro. Da c o . per a l t r o . ìa 
o p p o r t u n i t à di s c a r t a r e il 
p r i n c i p i o de l l 'un i ta di c l a s ­
s e o v e m i n a c c i a di o s c u ­
rarsi l ' i m p o r t a n t e e l e m e n ­
to d e l l a spec i f i ca p o s i n o n e 
d e l l ' i m p i e g a t o ne l p r o c e s ­
s o c a p i t a l e 

In d e f i n i t i v a , la v ia g i u ­
s ta e apparsa c o m e u n a 

po l i t i ca di alleanza per­
manente tra o p e r a i o e i m ­
p i e g a t o . Ali a v v i s o d e l c o n ­
v e g n o e. s u c c e s s i v a m e n t e 
de l C o m i t a t o f e d e r a l e , t a l e 

alleanza deve essere il trat­
to caratteristico della po­
litica milanese della classe 
operaia, po l i t i ca c o n cu i 
q u e s t ' u l t i m a afferma e 
realizza — s u p e r a n d o p r e ­
v e n z i o n i e s e m p l i c i s m i 
d o g m a t i c i — un'aspetto ti­
pico e decisivo della sua 
funzione egemonica. Y. n o n 
vi e d i i h h i o — a m i n a v v i ­
so — c h e per i -orrendo 
(|iiest,i s t rada «i c h i a r i r à 
m e g l i o , per differenza, a n -
i h e il p i o h l e r n a de l l a v o ­
ro i n t e l l e t t u a l e n e l l e f a b ­
ili.i he e neg l i uf f ic i . 

S o t t o l i n e a n d o l ' e l e m e n t o 
n n i n n e fra o p e r a i o e i m ­
p i e g a t o . il c o n v e g n o ha d e ­
f in i to l ' i m p i e g a t o c o m e 
proletario. Il c o m p a g n o 
Longo . c h e ne l c o r s o d e l l o 
u l t i m o s u o r a p p o r t o ai 
* quadr i > m i l a n e s i ha c o n ­
f e r m a t o i pr inc ip i s o p r a -
e s p o s t . . si e m o s t r a t o d j i b -
b .oso s e l ' a g g e t t i v o « pro­
letario » sia pa i o m e n o 
g r a d i l o ag l i i m p i e g a t i . I.e 
e s p e r i e n z e ( n o n p r i v e di 
successo» c o m p i u t e d a l l e 
sez ioni de l c e n t r o di M i ­
lano t o l g o n o o g n i d u b b i o 
al r i g u a r d o : l ' i m p i e g a t o 
non si s r a n d a l i z z a ( p i a n d o 
gli si s p i e g a perchè e « p r o -
l e t a t i o * in q u a n t o sa b e ­
n i s s i m o ì m o t i v i per i q u a ­
li d e v e v e n d e t e la s u a f o r ­
za di l a v o r o . 

Non nii sare i f e r m a t o su 
ques ta q u e s t i o n e f o r m a l e 
«e i so l i t i v o l o n t e r o s i n o n 
si f o s s e r o a f fre t ta t i a d e ­
d u r r e c h e il c o m p a g n o 

I .oi igo e s c l u d e la p o s s i b i l i ­
tà di una a l l e a n z a fra o p e -
t.u e i m p i e g a t i o p p i n e c h e 
e g l i c o n s i d e r a q u e s t i u l t i ­
mi « c e t o m e d i o ». Q u e s t a 
d i s i n t e r p r e t a z i o n e n o n è 
( as t ia le , ma d e r i v a da u n a 
i n v e t e r a t a a b i t u d i n e a 
s f u g g i r e i p r o b l e m i p o l i t i ­
ci concre t i e a r i p i e g a r e 
su f o r m e di s e t t a r i s m o 
o p e r a i s t i c o di t i p o c o r p o ­
r a t i v o : e c i ò a sua v o l t a . 
d i p e n d e dal f a t to c h e n o n 
si c r e d e n e a l la f u n z i o n e 
d e l l a c l a s s e o p e r a i a n e a 
q u e l l a de l p a r t i t o c o m u n i ­
s ta . D .e t ro la f a l s i f i c a z i o ­
n e de l p e n s i e r o de l c o m ­
p a g n o I /ongo si n a s c o n d e 
q u e l l ' o p p o r t u n i s m o m a s s i -
mal i s tn c h e ha m i n a c c i a l o 
di i so lare l 'opera io m i l a n e ­
s e dal res to de i l a v o r a t o r i 
d e l l a c i t ta e ti p a r t i t o fra 
gl i opera i s tess i . 

C i ò s ign i f i ca c h e l ' e la ­
b o r a z i o n e e l ' a t t u a z i o n e di 
una pol i t ica v e r s o gl i i m ­
p iegat i e a n c h e un a s p e t t o 
c o n c r e t o d e l l a lo t ta c o n t r o 
il s e t t a r i s m o : la p r i m a d i f ­
f icol ta da s u p e r a r e non s ta 
t a n t o n e l l a « m a n c a n z a di 
c o s e e n / a po l i t i ca d e l l ' i m ­
p i e g a t o » ( e a chi s p e t t a 
f o r m a r e q u e s t a c o s c i e n z a 
*e non ai c o m u n i s t i ? , e 
q u e s t o e un o b i e t t i v o , n o n 
un o s t a c o l o ) q u a n t o n e l l e 
r e s i s t e n z e i n t e r n e di c e r ­
ti s i t a t i e z o n e d e l p a r t i t o 
s t e s s o , a b i t u a t e a t r a s t u l ­
lars i con v e r b o s e e inut i l i 
d i c h i a r a z i o n i di f e d e r i v o ­
luz ionar ia . c o n f u r b e s c a 
g t o s s o l a n i t à per n a s c o n d e ­
re la po l t roner ia di p e g g t o r 
t ipo . 

RODOLFO BANFI 
Sberciarlo tirila «el ione F.ncrli 

Milana) 

pnrN'cirHizione profitti) ve 
ne sono altre do studiare 
(miglioramento assistenza 
previdenziale e sociale e 
lotta contro la disoccupa-
zioneh Occorre i n o l t r e i n -
tensificare l'azione a fa­
vore dell'orario u n i c o . 
Questa problema è vera­
mente sentito da rcrif inaiu 
di migliaia di appartenenti 
« q u e s t e c o f e n o r i c e. occor­
re. dopo la nota p r e s e t i M -
j iorie (fi disegni di legge al 
riguardo da parte dei coi t t -
pagni Mammucari e Nan-
nuzzi, al Senato e alla Ca­
mera prendere l'iniziati­
va. da fiarte del nostri 
drappi parlamentari, per­
che i disepti i s tess i r e t i -
n o n o soMi'cifuiticHfe discus­
si. f" i n o l t r e necessario che 
l'* Unità > d e d i c h i a que­
sto problema uno spazio 
maggiore. 

Occorrerà inoltre dtffe-
renziare il lavoro organiz-

' zattvo di massa da ( /ne l lo 
r iroJfo alle categorie im­
piegatizie f centro-1 /udì t fi-
cale, artigianali e dei pro­
fessionisti, categorie che 
per la loro c o l l o c u z i o n e ne l 
quadri sindacali Sono fra le 
più esposte alle suggestio­
ni delle direzioni e del pa­
dronato 

Ver tpteste categorie le 
iniziative vanno svolte an­
che net settori della cultu­
ra. del turismo, dello sport 
e d e l l o r icredutone , e c o li­
d o tutto un complesso di 
iniziative die valga ad av­
viare queste classi medie 
a forme associative in cui 
esse acquistino un nuovo 
sentimento di so f idnnc f i l e 
di classe. 

K' necessario quindi un 
nuovo corso sindacale e. 
come prospettano del resto 
le tesi, un clima di larga 
apertura politica in modo 
che sia la convergenza de­
gli interessi e delle aspira­
zioni a costruire (inetta so­
lidarietà che certe preven­
zioni dt partito e certo set­
tarismo spesso minano sen­
sibilmente. 

Questa attiviti deve es­
sere accompagnata da una 
vasta campagna di stampa 
e di propaganda In cui 
siano dibattuti nel due 
campi, politico e sindacale. 
i nos tr i p r o g r a m m i . 

Cto c h e h o c s p o i f o n o n 
è molto originale, è. stato 
altre volte dibattuto; ma 
si è rimasti finora allo stato 
delle discussioni Occorrerà 
giungere, tu sede di con­
gresso nazionale, a un'im­
postazione organica del no­
stro lavoro per arrivare co­
si ad effettiva alleanza con 
le classi medie. Sarà un 
lavoro lungo e faticoso, da­
ti gli ambienti nei q u a l i si 
deve lavorare, ma occor­
rerà portarlo avanti con 
tenacia perchè consentirà 
alle etasti lavoratrici di 
arrivare più presto alla 
conquista del potere. 

PAOLO ANDREINI 
d e l l a S e z i o n e M o n t i 

d i R o m a 

r igent i m o l t i q u a d r i , c h e 
si i m p a d r o n i s c a n o c o n 
e n e r g i a , p r o n t e z z a e d i n ­
t e l l i g e n z a d e l l a n u o v a s i ­
t u a z i o n e p o l i t i c a . 

P e n s o ohe . per q u e s t o 
r iguardo , ci s ia una d i f f e ­
renza * q u a l i t a t i v a » n e l ­
le s t r u t t u r e o r g a n i z z a t t v e 
del p a t t i l o tra Nord e S u d 
d e t e i m i n a t a a n c h e da p r e ­
c i s e c a u s e s t o r i c h e . 

l.a forte t r a d i z i o n e s o ­
c ia l i s ta e la Inesistenza ne l 
Nord e ne l l ' I ta l i a c e n t r a ­
le ha i n s e r i t o le n o s t r e o r ­
g a n i z z a z i o n i ne l t e s s u t o 
c o n n e t t i v o d e l l a s o c i e t à . 
d i v e n t a n d o n e la forza di 
p r o p u l s i o n e e di c o l l e g a ­

m e n t o con a l tr i s trat i s o ­
c ia l i . Il P a r t i t o è più l e ­
g a t o a l la rea l tà s o c i a l e da 
m o l t e p l i c i o r g a n i z z a z i o n i 
ICnse de l p o p o l o . C o o p e ­
ra t ive . Circo l i r i creat iv i , 
C u c u l i di c u l t u r a ) , c h e 
r a p p r e s e n t a n o il s o s t e g n o 
d e l l e n o s t r e i n i z i a t i v e e c o ­
n o m i c h e , p o l i t i c h e e i d e o ­
l o g i c h e 

Nel M e r i d i o n e n o n d i c o 
c h e e s s e n o n e s i s t o n o , m a 
e s i s t o n o in m i s u r n a n c o r a 
i n s u f f i c i e n t e p e r p o t e r 
d e t e r m i n a r e il p a s s a g g i o 
da l la q u a n t i t à a l la q u a l i t à . 
O n d e ne l S u d la f l u t t u a ­
z i o n e de i q u a d r i d i r i g e n t i , 
la d i f f i c o l t à di f o r m a r n e 
de i n u o v i , c h e r e n d a n o 
p e r m a n e n t i le c o n q u i s t e 
r e a l i z z a t e n e l l a n u o v a s i ­
t u a z i o n e po l i t i ca . L ' o b b i e t ­
t i v o di r e a l i z z a r e 100 m i l a 
i scr i t t i d o v r à e s s e r e r a g ­
g i u n t o p e r d a r e u n g r a n ­
d e b a l z o In a v a n t i s i a 
q u a n t i t a t i v o c h e q u a l i t a t i ­
v o al P a r t i t o in S i c i l i a . 

Ma in m o l t e z o n e è n e ­
c e s s a r i o l i b e r a r e il p a r t i t o 
dal p l e b e i s m o , g ià d e n u n ­
c i a t o dal c o m p a g n o T o ­
g l ia t t i a l la III C o n f e r e n z a 
de i c o m u n i s t i s i c i l i an i . 

N a t u r a l m e n t e la s i t u a ­
z i o n e e d i f f e r e n t e s e c o n d o 
le z o n e u r b a n e e a g r i c o l e , 
m a è i n d u b b i o c h e il p l e ­
b e i s m o ò un f e n o m e n o , c h e 
s o r g e q u a n d o il m o v i m e n ­
to In a v a n t i de l c o n t a d i n i 
de l S u d si f e r m a s o l t a n t o 
a l l e f o r m e di pro te s ta , o r ­
g a n i z z a n d o s i s i . m a n o n 
e l e v a n d o le o r g a n i z z a z i o n i 
econotn i che . c o o p e r a t i v e , 
p o l i t i c h e c u l t u r a l i a l l a 
f u n z i o n e p e r m a n e n t e d i 
a t t u a r e il p a s s a g g i o d a l l a 
q u a n t i t à a l la q u a l i t à . 

Noi d o b b i a m o t e n d e r e 
ad e l i m i n a r e il p l e b e i s m o 
d a l l e z o n e d e | M e r i d i o n e 
d o v e e s s o e s i s t e a n c o r a , 
c r e a n d o una s e r i e di o r ­
g a n i z z a z i o n i ( C a s e d e l p o ­
p o l o , c o o p e r a t i v e , c i r c o l i 
r i creat iv i e d i c u l t u r a ) , 
c h e p o s s a n o e l e v a r e il l i ­
v e l l o p o l i t i c o e d i d e o l o g i c o 
di tut t i i c o m p a g n i , r e n ­
d e n d o c o n t i n u o il l o r o l e ­
g a m e con le m a s s e ed i 
ce t i m e d i . E* e v i d e n t e c h e 
q u e s t o n o n p u ò a v v e n i r e 
s e n z a un r a f f o r z a m e n t o 
d e l l a s t r u t t u r a i n t e r n a d e l 
p a r t i t o ( s e z i o n i , c e l l u l e . 
eoe ) . Ma si p o n e il p r o ­
b l e m a d e l l ' a t t i v i t à c r e a t i ­
va d e i c o m u n i s t i n e l l a 
n u o v a s i t u a z i o n e po l i t i ca . 

Il p r o b l e m a ha p e r ò a n ­
c h e un a s p e t t o g e n e r a l e , 
c h e . a m i o p a r e r e è il p i ù 
i m p o r t a n t e . Il p l e b e i s m o 
potrà e s s e r e d i s t r u t t o , «e 
si por terà a v a n t i la l o t ta 
per a t t u a r e l e r i f o r m e d i 
s t r u t t u r a c o n t e n u t e n e l 
p r o g r a m m a d e i c o m u n i s t i 
s i c i l i a n i ( i n d u s t r i a l i z z a ­
z i o n e . r i forma a g r a r i a g e ­
n e r a l e , e c c . ) . 

S o l o d e t e r m i n a n d o i l 
c a m b i a m e n t o p r o f o n d o d e l ­
le s t r u t t u r e e c o n o m i c h e s i 
potrà a t t u a r e in m o d o o r ­
g a n i c o la c r e a z i o n e d i 
n u o v e s t n i t t u r e o r g a n i z ­
zai ti v e c h e facc ia d e l n o ­
s t r o u n p a r t i t o v e r a m e n t e 
m o d e r n o . 

Ma è b e n e c h e f in d a 
ora si p o n g a i l s u p e r a ­
m e n t o d e l p l e b e i s m o c o ­
m e u n o d e i c o m p i t i d a 
r e a l i z z a r e n e l l e z o n e d o v e 
e s s o a n c o r a e s i s t e , p e r c h è 
l ' i n c o m p r e n s i o n e di q u e ­
s t o p r o b l e m a p o t r e b b e 
p r o v o c a r e m a n i f e s t a z i o n i 
s e t t a r i e e r e s i s t e n z e n e l l o 
a p p l i c a r e la g i u s t a l i n e a 
po l i t i ca de l par t i to . 

In q u e s t o m o d o la forza 
d e l n o s t r o p a r t i t o d i v e n t e ­
rà u n p u n t o di a t t r a z i o n e 
di a l tr i ce t i soc ia l i , c h e in 
e s s o v e d r a n n o la g u i d a p i ù 
c o n s e g u e n t e e s i cura n e l l a 
c o s t r u z i o n e di u n a s o c i e ­
tà c i v i l e , m o d e r n a , p r o ­
g r e s s i v a . c i o è s o c i a l i s t a . 

GIOVANNI SCIMONELLO 
del la t e i . - A . G r a m s c i -

a l Scic l i (Ragusa) 
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